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v’ ebbe genere di tormento e di oltraggio che non gli sia 
stato praticato pel corso di parecchi giorni. Egli li sosten­
ne con grande fermezza niente altro dicendo se non Kyrie 
cleison. Finalmente dopo essere stato trascinato per la 
città cavalcando un camello, fu condotto al teatro ed ivi 
impeso pe’ piedi. Andronico spirò in questa guisa il 12 
settembre i i 85. Egli avea sposata in terze nozze Agnese 
di Francia già fidanzata al suo antecessore. Andronico se 
avesse saputo moderare l ’ impetuosità del suo carattere fo­
coso e violento, sarebbe stato capace di regnare con glo­
ria. Egli amava la giustizia, temeva di opprimere il po­
polo e puniva severamente la rapacità di coloro che ras- 
cuotevano i pubblici tributi. D’ altronde egli avea lo spirito 
adorno, parlava con persuasiva eloquenza, e componeva 
con facilità.

I S A C C O  l ’ A N G E L O .

i i 85. ISACCO l ’ AN GELO , chiamato Cursath dai La­
tin i, discendente d’ Alessio Coinneno per parte di donna, 
succedette il 12 settembre 1 185 al vecchio Andronico, vi­
vente il quale era stato già incoronato. Egli fu principe 
debole, indolente e voluttuoso, che abbandonò la cura 
degli affari a ministri indegni delle sue confidenze. Ebbe 
peraltro la fortuna al principio del suo regno di battere 
i S iciliani, e di rivendicar da essi la Tessaglia mercè il 
valore del generale Urano. Questi ribellatosi poscia a lu i, 
perdette la vita dinanzi a Costantinopoli cui stringeva 
d ’ assedio. Nell’ anno 1195 Isacco l ’ Angelo divenuto odio­
so a tutti per le sue sregolatezze e crudeltà, fu detroniz­
zato 1’ 8 aprile da Alessio 1’ Angelo di lui fratello, che 
dopo avergli fatto cavar g li occhi lo fece rinchiudere. E gli 
aveva regnato, nove anni, sei mesi e ventisei giorni. Que­
sto principe ebbe dalla prima moglie Alessio, poscia 
imperatore, ed Irene maritata i.° a Roggero re di Sicilia 
2.0 a Filippo di Svevia. Margherita figlia di Bela re di 
U ngheria, sua seconda m oglie, gli diede Manuele, a cui 
Bonifazio marchese di Monferrato fece vanamente prendere 
il titolo d’ imoeratore dopo avere sposata sua madre.
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